
COMUNICATO STAMPA
NASCE LO  SPORTELLO  UNICO  PER  LE  ATTIVITA’  PRODUTTIVE

FISSATA LA FIRMA DEL PROTOCOLLO
PER LUNEDI' 8 APRILE

Con una conferenza stampa in data odierna l'Assessore alla Attività Produttive della
Provincia di Pistoia Luigi Giorgetti ha illustrato il lavoro svolto per la realizzazione
dello Sportello Unico delle Attività Produttive, per cui verrà firmato un Protocollo da
tutti gli Enti aderenti lunedì 8 aprile.
"Si tratta di un intervento di grande importanza - ha detto l'Assessore Giorgetti - sia
per lo sviluppo economico che per il servizio al cittadino. Con lo sportello unico
basterà un solo ufficio per avere tutte le risposte, in tempi certi, con una
autorizzazione, che comprenderà tutte quelle necessarie, per l'attività richiesta.
Questo aspetto è un elemento che rende un territorio anche più attrattivo e
competitivo, pensando alla semplificazione delle procedure che si vuole raggiungere.
Il ruolo di coordinamento della Provincia di Pistoia per dare avvio alla realizzazione
dello sportello si sviluppa in tre fasi: la firma del Protocollo d'intesa tra i Comuni e
gli enti che danno le autorizzazioni; la nascita del gruppo di lavoro, coordinato dalla
Provincia di Pistoia e dall'Ufficio Territoriale del Governo di Pistoia, che ha lavorato
per la stesura del Protocollo ma che rimane permanente per darne una applicazione
uniforme; infine l'obiettivo della messa in rete degli sportelli che riguarderà la
comunicazione sia tra loro ma anche, a livello di area metropolitana, con Firenze e
Prato tramite un accordo, in via di definizione, con le Province di Prato e Firenze e la
Regione Toscana.".
Il lavoro è stato svolto a cura dell'Ufficio Sviluppo e Lavoro della Provincia di Pistoia
che, come ha sottolineato l'Assessore Giorgetti, ha cercato di creare un sistema di
concertazione tra le Istituzioni e il mondo dell'impresa per arrivare ad organizzare il
lavoro per l'attuazione dello sportello. Mercoledì 10 aprile nella sede della Provincia
di Pistoia  ci sarà una dimostrazione pratica, alla presenza di tutti gli aderenti, del
sistema di rete che verrà usato, tramite computer, per lo Sportello.
Per quanto riguarda i tempi concreti di apertura degli Sportelli Unici in tutti i
Comuni, l'obbiettivo è quello di raggiungere questo risultato entro 150 giorni.

SCHEDA

Lunedì 8 aprile verrà firmato da tutti gli Enti coinvolti il protocollo che farà nascere
lo Sportello Unico per le Attività Produttive della provincia di Pistoia.
Il risultato è veramente importante perché, grazie alla normativa vigente e all'accordo
di tutti gli interessati, il cittadino si vedrà semplificata al massimo tutta la sua "vita
burocratica" legata a tutta una serie di azioni come, per esempio, la nascita di una
attività commerciale, una richiesta di autorizzazione per intervenire su un immobile, e
molti altri casi, con tutta la modulistica direttamente a disposizione.
Novità normative:



Recentemente infatti modifiche alla normativa  sugli sportelli unici hanno ampliato la
comprensione della materia a tutte le attività di produzione di beni e servizi, ivi
incluse le attività agricole, commerciali ed artigiane, le attività turistiche ed
alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari, i servizi di
telecomunicazioni.
Il regolamento sullo Sportello Unico, secondo l'attuale normativa, sceglie di
realizzare la semplificazione amministrativa attraverso un accorpamento di tutti i
procedimenti che si riferiscono alle singole richieste inerenti  l’insediamento o
modifiche delle sedi dette attività produttive .
Finalità:
All’unificazione dei procedimenti, sul piano organizzativo, corrisponde
l’individuazione di un’unica struttura responsabile, collocata al livello più vicino ai
cittadini, mentre, sul piano sostanziale, corrisponde l’individuazione di nuove
modalità di svolgimento dei procedimenti e la riduzione dei tempi per la conclusione
degli stessi, adottando anche le più innovative procedure informatizzate.
Un imprenditore, un professionista, un singolo cittadino potranno rivolgersi allo
Sportello Unico come esclusivo interlocutore per la presentazione di un’unica
domanda e, dallo stesso, riceveranno un’unica risposta: attraverso un unico
provvedimento amministrativo anziché con i diversi atti previsti dalla normativa
vigente. Quindi lo Sportello Unico avrà il compito di rendere la pubblica
amministrazione più efficiente, più trasparente e capace di rispondere ai cittadini in
tempi certi e molto più brevi di quelli attuali. Ma lo Sportello Unico non sarà solo
questo.  Infatti, allo stesso tempo, dovrà essere in grado di fornire   informazioni ed
assistenza alle imprese stesse, diventando  anche “promoter” del territorio, essendo in
possesso di tutte le informazioni e opportunità necessarie, dello sviluppo del tessuto
produttivo economico locale.
Il lavoro svolto per organizzarlo:
A livello provinciale la Provincia di Pistoia, Ufficio Sviluppo e Lavoro presso
l'Assessorato delle Attività Produttive, ha iniziato a lavorare per la concretizzazione
degli  Sportelli Unici attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro misto, formato
da una rappresentanza dei Comuni (Pistoia, Quarrata, Serravalle, S.Marcello e
Monsummano), dall’Asl n° 3,dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco,
dall’Arpat, dall’Ispesl, dalla Camera di Commercio, dall'Ufficio Regionale per la
Tutela del Territorio di Pistoia e Prato,  con il coordinamento della Provincia e
dell'Ufficio Territoriale del Governo di Pistoia. L’obbiettivo che il Gruppo di Lavoro
si è dato è quello di riuscire a creare le condizioni affinchè si potessero aprire quasi
simultaneamente gli Sportelli Unici in tutti i Comuni, sia in forma singola che
associata. Il confronto sviluppatosi all’interno del Gruppo di Lavoro si è svolto in un
clima di grande collaborazione fra tutti i rappresentanti  degli Enti interessati,
consapevoli dell’importanza del lavoro da svolgere e convinti di non farsi sfuggire
l’opportunità di semplificare il lavoro giornaliero, anche il più complesso, di ridurre i
tempi di attesa per i cittadini e/o imprenditori, di rendere il territorio pistoiese
appetibile per iniziative produttive in quanto munito dei requisiti che lo rendano
preferibile ad altre realtà.



Il Protocollo:
Il Gruppo di Lavoro ha definito una bozza di protocollo di intesa che sarà sottoposta
alla firma di tutti i Comuni della nostra provincia e di tutti gli Enti interessati. Dopo
la firma del sopracitato protocollo il Gruppo di lavoro esaminerà settore per settore
(urbanistica, agricoltura, turismo, edilizia, etc.) tutte le procedure esistenti e le
rispettive modulistiche, con l’intento di  renderle più semplici, più rapide e di
uniformarle su tutto il  territorio provinciale, per affidarle poi  agli Sportelli Unici.
Per quanto riguarda i tempi concreti di apertura degli Sportelli Unici in tutti i nostri
Comuni, l'obbiettivo è quello di raggiungere questo risultato entro 150 giorni. Inoltre,
su richiesta della Regione Toscana, in accordo con le Province di Firenze e Prato, lo
sportello potrà avere dimensione di area metropolitana. Questa scelta rafforzerà
ancora di più il servizio per cittadini, imprese, associazioni e professionisti, facendo
divenire questo Protocollo forse l'esperienza più positiva, in questo campo, a livello
europeo. Questo progetto, descritto anche nel Protocollo, non solo offre ai Comuni la
possibilità di rispondere in tempi certi e brevi alle richieste ed alle domande
presentate, ma allo stesso tempo lascia loro, caratteristica molto importante, la più
ampia autonomia organizzativa in un sistema di regole concordate fra tutti gli attori.
Aggiornamento continuo dei contenuti:
Il Gruppo di Lavoro rimarrà costantemente insediato, si riunirà con cadenze
temporali brevi  ed avrà il compito di assistere l’avvio ed il funzionamento degli
Sportelli Unici, attraverso un’opera di aggiornamento delle normative, di
interpretazione delle disposizioni o applicazioni di legge, di affrontare e risolvere
eventuali contenziosi,  di fornire tutte le opportunità aggiornate alle imprese anche in
collaborazione con altri Enti (Piani regolatori, finanziamenti, etc.) e di intervenire sui
problemi ogni qualvolta si renderà necessario. Insomma un’assistenza continua che
faccia divenire davvero lo Sportello Unico quel “promoter” indispensabile per uno
sviluppo migliore del territorio proprio così come  voluto dal legislatore.
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